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Nelle Provincia del Regno con eaglia spazio dilinea.

postare arranato diretto alla detta Tipo. E prezzo delle associazioni eà faserzioni

Q,, d'"Ì b - Fuoridel due æsere anticipate.

Le associazioni hanno principio col 1• Un nainere separate centesiini 10.
d'ognimesa SI PUBBLICA. TUTTI I GIOR.NI COMPRESE I.aE DOMENICHE Arretrate centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Jano Smsstre 2Hmssire PREz20 D'ASSOCIAgl0NE Anno her.astre Ta unestre
Per Firenze . . . . . . . . . I.. 62 22 is . 4 Francia . . . . . . . .

.' . . Com resi i Randiconti L. 82 48 17
Per le Provincia del Regno . Compresi i Rendic0nti a 66 28 13 ËIËË¾Ë Ûl0VO$1 Ë$ ËRTZO •= • - *J *•I **=I==•=** "" '* *
Svizzera. . . . . . . . . . . ufReinli del Parisminin = 58 ti 17 9

. Id. per il sole giornale senza i
Roma (franco si congni) . . . a 55 21 15 Readiconti aRielali del Parlamento . » 82 44 ti

PARTE UFFICIALE
Relatione del ministro delle finanse a 8. M.

sulPamministrazione del lotto.

SIRE I
Nel breve periodo di tempo trascorso da che

venne riordinata Pamministrazione del lotto , si
è già fatta palese la utilità di modificazioni che
riaguardano la economia del pubblico servizio,
e il vantaggio dell'erario , ond'io non frapposi
indagio adapprestare i provvedimenti compresi
nel progetto di decreto che mtonoro di sotto-
porre alla sanzione della M. V.
.Talune disposizioni di questo decreto inten-
dono ad una migliore distribuzione del perso-
male negli uflici direttivi del lotto , e ad agevo-
lare il servizio diquel ramo di pubblica entrata;
altre riguardano la entità e forma del giuoco:
tutte collimano al fine di conseguire una eco-
nomia di spesa superiore a 206 mila lire.
Le principali modificazioni alPordinamento

del lotto approvato col IL decreto 5 novembre
1863consistono, in riguardo agliuffici, nella
soppressione della direzione compartimentale di
Bologna, e nella istituzione di una direzione a
Bari.
La facilità delle comunicazioni tra falta Italia

e la dentrale perniette diaggregare senza incon-
ruw:suts alle daeûoui di MILaua e di Thou.e, il
territorio assegnato alla direzione di Bologna;
e d'altra parte pel notevole aumento del giuoco
del lotto nelle provincie napoletane non è più
possibile alla direzione di Napoli di soprainten-
dere da sola, e colla voluta regorarità al servizio
commessole in sì vasta estensione di paese, dove
si contano N. 581 banchi, e dove la malagevo-
lezza delle comunicazioni stradali impedisce le
ispezioni e le verifiche presso i contabili, d'onde
cagione gravissima di abusi e d'inconvenienti.
Una direzione a Bari che comprenda le pro-

vincie al di la delPAppennino provvede at bi-
sogni del servizio, nè toglie che nella ricompo-
sizione delPorganico delle direzioni si consegna
un risparmio di lire 85,400, come lo prova il
confronto del quadro .A annesso al presente de-
creto coi ruoli portati dal decreto 5 novembre
1863.
Mercè la istituzione di archivi succursali

presso le direzioni delle tasse, i ricevitori piik
lontani dalla sede delle direzioni del lotto po-
tranno, in conformità delPart. 8 del decreto del
1863, eseguire il deposito delle matrici deigiuo-
chi, in tempoutile, ciò che amolti di essi par-
ticolarmente nelle.provincie meridionali, ed in
aledne stagioni dell'anno , per difetto di facili
corrispondenzecolla direzionecompartimentale,
rendevasi malagevole, con danno delPerario.
Colle modificazioni alla tariffa dei giuochi si

ebbe in mira di affrettare la uniformità di si-
stema in tutto il Regno, di diminaire il numero
delle ginocate , di scemare la concorrenza delle
comb nazioni di giuoco maggiormente preferite
senza utiledella nuann; di combattere il giuoco
clandestino.
Fra le rimanenti disposizioni del progetto di

decreto, quella compresa nelPart. 1• e richiesta
y evitare reclami e contestazioni rinnovatesi
nnora per la dubbia interpretazione de1Part. 22
del decreto 5 novembre 1863; le altro conte-
nate negli articoli 7 ed 8 hanno fondamento
nella convenienza di opporrp°ostacoli al giuoco
clandestino , senza che pero le coiidizioni stesse
fatte dalla fina aiginocitori servano d'incen-
tivo abitudini che le sole necessità
imperipse èrario costringono il Governo a
mantenere.
La disposizione delPart. 7 era pri stata riser-

vatacoll'art a del deartto organico 5 nov. 1868.
Per queste consideraziom il Riferente confida

che la M. V. vorrà degnarsi di munire delPAn-
Busta Sua Firma il líredente decreto.
11 numero 2817 deÍ¶a raccol‡a t@ciale deile

leggi e deidecretidelliegnocontiene 97 seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran exagram mo z raa vor.oirrl mar.r.a naziour

RE D'ITALIA
Vista la legge 27 settembre 1863, n' 1483;
Visti i regii decreti 5 novembre 1868,m' 1534

es dicembre stesso anno, n•1ô63;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il ConsigÍio deiministri;
Abbíamo decretato e decreliamo:
Art 1. La tabella di composizione delle dire-

zioni del lotto e la pianta organica del persa-
male di quella amministrazione, stabilite col
detto R. deareto 5 aforembre 1863,n•1534, ven-
gono riformate giusta i quadri A, B annessi al
presente e visti d'ordine Nostro dal ministro
delle finanze.
Art. 2. Presso le direzioni delle tasse e del

demanio, che verranno designate dal ministro
delle finanse, saranno stabiliti degli archivi suc-
cursali per depositarvi, a termini delPart. 8 del
R. decreto 5 novembre 1888, le túíme matrici
dei ginochi raccolti nelle provincie piil lòntane
dalla sede della direzione del lotto.

Le formalità a tal uopo prescritta dagli mai .
coli 72 e 73 del regolamento 3 dicembre 1868
saranno compiute dalle direzioni delle tasse e
del demanio come sovra designate.
Quelle poi prescritte dal successivo art. 75

saranno eseguite dal prefetto, dal sindaco e dal

direttore -delle tasse e del demanio del luogo,
in cui è stabilito l'archivio succursale, i quali
funzionari procederanno eziandio ai confronti,
di cui nelfarticolo 77 del regolamento stesso.

Art. 8. B registro su cui vengono descritti i
giuochi sara modificato secondo ilmodello unito
41presente decreto.
La trascrizione deigiuochi, di cui alPart. 15

del decreto organico, sarà fatta sopra due co-
pie-ginochi, delle quali una sarà ritenuta dalri-
cevitore e Paltra trasmessa alla direzione.

*

Le dette copie e gli altri stampati ad uso dei
ricevitori saranno provvisti a loro spese.
Art. 4. La tariffa del ginoco annessa al regio

decreto 5 novembre 1863 è modificata secondo
la tabella C vista d'ordine Nostro dal ministro
delle finanze.
Art. 5. L'aggio di riscossione ai ricevitori del

lotto sopra qualunque somma eccedente le lire
sessanta mila è fissato nella misura del 3 per
aento.

Art. 6.,La alterazione ne' numeri vincitori e
nella promessa, di cui è cenno nelPart. 23 del
R. decreto 5 novembre1863, dara sempre luogo
al riffato della vincita, quand'anche non vi con-
corresse dolo e provenisse da semplice corre-
zione.

Saranno perciò in diritto i ginocatori di non

alicettare biglietti che oogtenessero qualche al-
terationeo correzione siiieinumeri ginocali
che nelle promesse.
Art. 7. Presso i banchi otto, che saranno

dal ministro delle finanza ialmente desi-
gnati per ogni direzioney saranno ricevuti gino-
ciò per tutte le es'razioni che si effettuano nel
Regno.
Art. 8. I ginochi, che in ciascua comparti-

mento si riceveranno per le estrazioni degli al-
tri compartimenti, potranno solo farsi sulle
sorti di amõe, terno e guaterno; il presso di
ogni biglietto non poka essere inferiore ad una
lira.
Le disposizionidelpresentedecretoandranno

in vigore col 1•luglio 1868
Ordiniamo che il ¡lresenk eereto,munito del

sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e'dit dÃáreti del regno d'I-
talia, mandatido a chÏnnigna spetti di osser-
varlo e di farlo osserthre.
Dato s'Firenze, addl 11 febbraio 1866.

VITr0BIO EMANUELE.
A. Scm.on.

,

ETA1)RO « umerico del perso gal elle 1)iresioni del Leito Nico.

3 Rilevake

deUa spesa Aasegnazioni si DMteri
GR A DO Classe En per

per spese d'afielo

classe grado

f* 2 6,000 12,000 (IUlrettered18ari.
.
L. 3,500

Direttori.
. . . . . . . . . § 2· 2 5,500 i1,000 33,000 e

3· 2 5,000 10,000 Id.33 di Firenze a 4,000

Primo Ispettore . . . . . I unica i 5,000 5,000 5,000 ÎlMilano, a 4,800

Primi segretari. . . . . .
6 22,500

'P°"
diPalermo 4000 :

Ispettori . . . . . . . . . .
20 3 000 69,000

i• 4 11,200
Sotto-Ispettori . . . . . .

27 2, 8 20,000 64,200
3* lb 2 0C 33,000
l' 32 64,00Q
2a 45 i 00 81,000

Commessi
. . . . . . . . .

350 49tþ&

1" 6 1,000 6,000
Bollatori-Inservienti.

. - 45 2a i5 % i 38,700
3· 24 800 19

Totale posti N' 162 Totale spesa L. 140,600

QUADRO di composizione delle Diresioni del Istio ca.

SEDE- PROVINCIE

di ciascuna assegnate

Direzione
a ciascun Campartimento

di Direzione a.

Barl....... Bari- Lecce -Fog - Campo-
basso-Aquila.-Gineti-Teramo i a i 3 i 4 47 8 8

'

68

Firenze
...

Pireare - Siena -Arezzo - Gros-
seto - Livorno -Pisa- Lucca -
Perugia - Ascoli - Macerati -
Anoona - Pesare ed Ifrbino -
Forll - Ravepna - Bologna -
Ferrara - Massa Carrara ..... i a i 3 i 4 40 50 6 56

Milano .... Hilano - Pavia (solo il cin•on-
dario) -Coma- Sondrio -Ber-
To - Brescia - Cremona -odena - Reggio -Parma - Pia-
cenza.........,............. i a i 3 i 4 50 50 6 66

Napoli .... Napoli- Caserta - Benevento -
Avellino - Salerno - Potenza -
Cosenza-Catanzaro-Reggio. I i i i 2 7 ii8 134 12 146

Palermo... Palermo - Trapani - Girgenti -
Caltanissetta - Siracusa - ('a-
tania-Messina...,.......... i a i 4 i 5 76 88 g - gy

Torino.... Torino - Novara - Pavia - (Cir-
condario di Bobbio- Voghera e '

Mortara) -Alessandria -Genova
- Porto Maurizio -Cuneo..... i a i 8 i 3 19 28 6 34

Totale..... 6 i 6 20 7 27 350 417 45 462

c.
.TARIFFA pel giuoco del Lotto puWico.

PREMO MBER ŸBES2I
per

SOR T I elascuna sorte in ragione
in pezzi
da lire 5 del premio

Per ogni estratto semplice . . . . . . . .

'
. . .

. . .
.

i • 40
Per ogni estrattodeterminato.

. . . .
.

. .

I • 08

Perogniambo............
. ........ I a 02

Per ogni terno
. . . . .

. . . . , , . . .

50 • 05
Per ogni q¤aterno. .

. . . . . . . . . . , , . .

600 a 05

Gli aumenti sulle singole combinazioni non si potranno fare che per quantità uguali o multiple dellemisure sovrastabilite; le frazioni si riterranno di nessun effetto.

APPENDICE.
Presso minimoper cissess 6igliego (art.10 del decrete 5 novembra 1863).

11 prezzo minimo di ciascun biglietto è fissato come segue:
Per le provincie tosenne, dell'Emilia, delle Alarche, dell'Umbria e lombarde . . .

.
. . .

centesimi 50
Id. napoletane . . . . . . . • 80
Id. EIOÎliaDB ••••••,•••••••••..• •

Per le anticheprovincie ò conservato l'attuale minimo prezzo di lire una.
11 prezzominimo come sovra stabilito potrà essere, nell'interesse del servizio, eierato dalle Direzioni del

Lotto nei giorni più prossimi all'estrazione.
Limite delle promessepei giqueAi d'estrat¢o (art. 11 del decreto suddetto),

La somma entro cui dovranno contenersi le promessepeigiuochid'estratto sopra ciascuno del 90 numeri
è Assata come segue, eloè:

Per la Direzione di Bari a pezzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30,00G
Id. diFirenze - ...............................'45,000
Id. diblilano - ...............................45,000
Id. diNapoll -....•......-...................5,000
Id. diPalermo- ..............................,30,000

La somma come sopra rispettivamente assegnata a ciascuna Diretione verràPipartita in parti ugualíTra
l'estratto seinplice e fetinque combinarloni di estratto determinatodi ciascun numero.

Fisto d'ordine di S. M.

, 1131inistro delle finanze
A. Scur.on.

11numero2827 della raecçlia s¢ßeiale d¢lle
leggi e dei decre¢idel1tegnocontiene la seguente
legge:

VITI'ORIO EMANUELE II
'rnsaun m mo a na vor.ONTI DEf.ta SABION

RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei deputatihanno ap-
provato,
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Il Governo del Re ir autoriz-

zato adare piena ed intera escensione al trat-
tato di commercio conchiuso tra PItalia da una

parte o dall'altra la Prussia, la Ï)averis, la Sas-
sonia ed il Gran Ducato di Baden, stipulando
questi Stati tanto a nome proprio quanto a

nome degli altri Stati componenti PAssocia-
zione doganale tedesca (Zollverein), sottoscritto
in Berlino addi trent'uno dicembre mille otto-
cento sessantacingue, e le cui ratificazioni fa-
röno ivi scamblaie addl dodici marzo mille ot-
1000BiO * ***"****I
Ordinismo cluila iNi StÈilel sigillo

Êello Stato, sia inserta nella raccolta uficiale
delle leggi e dei decreti del regno d'Italia, man-
dando a chinnque spettidi osservarla e di farla
osservare come legge dello Stato.
Dato a Firenze, addì 13 marzo 1866.

.
VITTORIO EMANUELB.

Ar.rosso La MAmmons.

.
VirrORIO EMANOELE II

PER BRAEIA DIMOE PER TÒT.05Ti DEl.f.A RAEIONE
RE D'ITALIA

A tutti coloro cAe l¢ presenti vedranno, saluto.
Un trattato di commercio esserido stato con-

chiuso tra FItalin da una parte, e dall'altra la
Prussia, la Baviera, la Sassonia, ed il Gran Du-
esto di Baden, stipulando questi Stati tanto in
nome proprio quanto in nome degli altri Stati
componenti P Associazione doganale tedesca
(Zollverain),sottoscritto inBerliab dal rispettivi
plenipotenziarii addì treht'uno del niese di di-
cembredell'anno milleottocentosessantacinque;
Trattato del tenore seguente :

Sa Majestá le Roi d'Italie d'une part, et Sa
Majesté le Roi de Prusse, Sa Majestá le Roi de
Bavière, Sa Majesté le Roi de Saxe, et Son 11-
tesse Itoyale le Grand-Duc de Baðe, agissant
tant en leur nóm et respectivement pour les au-
tres Pays et parties de Payssouverains compris
dans le systéme des donenes et d'impots de
Prusse, savoir: le Grand-Duché de Luxembourg,
les enclaves du Grand-Duché deMecklembourg,
Rossow, Netzeband et Schoenberg, la Prin
cipauté de Birckenfeld da Grand-Duché de 01-
denbourg, leDuché de Anhait, les Principautés
de Waldeck et de Pyrmont, la Principauté de
Lippe et le Grand Baillage de Meisenheim du
Landgraviat de Hesse, qu'au nom des autres
Membres dePAssociation de donanes etdecom-
merce AÍlemande (Zollverein), savoir: la Cou-
ronne de Hanovre, tant pourElle que pour la
Principauté de Schaumbourg-Lippe et la Cou-
ronne deWurtemberg, TElectorat de Hesse, le |
Grand-Duché de Hesse, tant pour Lui que pour |
1e Baillage de Hombourg du Landgraviat de
Besse, les Etats formant l'Association de doua-
nes et de commerce de '[huringe, savoir: le
Grand-Duché de Saxe, les Duchés de Saxe-Mei-
ningen, de Saxe-Altenbourg, de Saxe-Cobourg
et Gotha, lesPrincipautésde Schwarzbeurg-Ra-
dolstadt et de Schwarzbourg-Sondershausen, de
Reuss, ligne ainée, et de Reuss, ligne cadette, le
Duché de Brunswick, le Duché d'Oldenbourg,
le Doché de Nassau et la Ville libre de Franc-
fort d'autre part, voulant régler les relations
commerciales entre l'Italie et les Etats du Zoll-

potentiaires, savoir:
Sa Majesté le Roi d'Italie, M. Jules Camille

comtè de Barral de Monteauvrard, Son Envoyé
Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire près
Sa Majesté le Roi de Prusse, et Sa Majesté!eRoi
de Prusse, M. Otto Edouard Léopold comte de
Bismarck-Schoenhausen, Son Présidentdu Con-
seil etMinistredesaffaires étrangères ; SaMaje-
sté le RoideBavière, M. LouisMaximilien comte

de Montgelas, Son Chambellan, EnvoyéExtrabra
dinaire et Ministre Plénipotentiaire près Sa
Majesté le Roi de Prusse; Sa Majesté le Roi ad
Saxe, M. Charles Adolphe comte deHoheithal,
Son Conseiller priv6 actuel, Entoyé Extraordia
naire et Ministre Plénlþotentiaire pras Sei Ma-
jestále Roi dePrusse; Son AltesseRoyale16
Graña-Dàc de Bade, IL Jean baron de Turck-
heim, Son Chambellan, Envoyé Extraordinaire
64 Ministre Planipotehtiairo þrès Sa Majestá lo
le Roi de Prusse; lesquels après s'être commu-

niqué leurs pleins-pouvoirs, trouvés en bonne
et due forme, sont convenus des articles soi-
vants.
Art.'1. Les a gets des Etats du Zollverein en

Italie etles sujets de Sa Majesté le Roi d'Italië
dans les Etats da Zollverein, soit qu'ilss'y étal
blissent, soít'ga'ils y résident temporairement,
y jouiront, relativemánt à Pexercice da comi
meroe eh des industries, des mêmes droits,etn'y
seront soumis à aneune impositionplus 6levée
on autreg les säjets delli nation-lasplus fa-
äriéée sons ces rapports.
Art. 2. Les produits da sol et de findusiria

dePItalie qui seront importésdans le Zollverein
etles produits du sol et de findustrie des Etata
da Zollverein qui seront importés en ItaÌie, des
atinês, soit à la consommation, soit àPentrepo,
sage, soit & la réexportation, soit-autransit;
seroht soumis au môme traitement, et nommé-
ment ne seront passibles de droits ni plus éle-
rés, ni autres, que les produits de la nation la
plus favorisée sous ces rapports.
Art. 8. A Pexportation vers l'Italie il ne sera

peren dans le Zollverein, et äl'exportation vers,
le Zollverein il ne sera perça en1talie d'autres,
ni de plus bants droits de sortie q°u'à rexporta.
tion des mêmes objets vers lepays le plus fävo-
risé a cet égard.
Art. 4. Lèsmatòhandises de toute nature ve-

mant de Pdn des ðeux territoires on y allant, se.
rent réciproquement exemptes dans l'autre de
tout droit de is aÍt.
Art. 5. Toute faveur, toute immunité, toute

réduction du tarif des,droits d'entrée et de sor-
tie que Pune deq Hanies Parties Contractantes
accordera3 tme tierce Painance, seraimmédia-
tement et sans condition étehäne & Fautre.
De plus, aucune des Pàrties Contractaâtesne

soumettra fautre a une prohibilion d'importa-
tion ou d'exportation' qui ne serait pas appli.
quée enmême temps à toutes lesautres nations.
La disposition qui précède sur les prohibi-

tions alasortie ne déroge point aux obligations
que les actes de la Confédération Germanique
imposent aux Etats Allemands qui composent
Ìe Zollverein.
Art. 6. En ce qui concerne les marques on éli-

quettes de marchandises ou de leurs emballa-
ges, les desseins ou marques de fabrique ou de
commerce, les sujets de chacun des Etats Con-
tractants jouiront; respectivement dans fantre
de la ineme protection que les nationaux.
Art. 7. Le présent traité entrera en vigneur

huit joursaprèsPéchangedes ratifications. Tou-
tefois la disposition de Particle 6 ne sera exé-
cutoire que quatre mois après ce terme.
Le présent traité restera en vigueur jusqu'au

SO juin 1875. Dans le cas où aucune des Par-
ties Contractantes n'aurait notifié douze mois
avant l'échéance de ce terme son intention d'en
faire cesser les efFets, il demeurera obligatoire
jusqu'à Pexpiration d'une annéeà partir du jour
où Pune ou Pantre desHautes Parties Contrac-
tantes Paura dénoncé.
Art. 8. Le présent traité sera ratifié et les

ratifications seront échangées à Berlin le plus
tot possible.
En foi de quoi les Plenipotentiaires respectifs

Pont signé et y ent apposé le cachet de leurs
armes. .

Fait à Berlin, le 31 décembre 1865.

(L. S.) C. DE BARRAL.(L. S.) BiszAnoK.
(L. S.) MONTGELAS.
(L. S.) HOHENTHAL.
(L. S.) TURCKKEIX.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Noi avendo veduto ed
esaminato il qui so-

Trascritto trattato di commercio,
ed approvan-

adolo in ogni e singolasua parte lo abbiamo
ac-

celtato, ratificato e confernato, come per le

pÑsqnti lo accettiamo, ratifichiamo e confer-

mismo, promettendo di osservarlo e di farlo
hÑIolabilmente osservare. In fede di che Noi

abbiamoßrmato di Nostra mano le presentilet-
tere di ratificazione, e vi abbiamo fatto sp-

porre il Nostro reale sigino.
Dak a Firenze addì di&otto del mese di feb-

braio, fanno del Signore milleottocento sessan-

tasei, e del Regno Nostro il decimO6ettim0.

VITTORIO EMANUELE.

Per parte di Sua Maestå il Re
15 Presidente del Consiglio

Alinistraßegretario di Stato pergli agari
esteri

Ar.rosso La bunxona.

1; numero MDCCXXI(Parte supplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decregi del Regno contiene il seguente decreto.

YlTr0RIO E31ANUELE II

PER GRAER Di NO Epgg VOLONÝi BEE.M MABIONS

RE D'ITALIA

Visto il processo verbale dell'adunanza gene-

rale della Gassa di risparmio di Vercelli in

data 19 dicembre 1805;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro delP istruzione

pubblica, reggente il 3Iinistero di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvata e ressesecutoria
la deliberazione delPadunanza generale della

Societh anonima, col titolo di Cassa di rispar-
mio stabilita in Vercelli, a forma ciella quale
Part. 53 dei spoi statuti viene modificato in que-
sti termini '

s Art. 53. Le domande di rimborso non po-

tranno essere fatte che nei giorni a ciò destinati.
s Per le somme,non maggiori di lire sessanta

la restituzione sarà.fatta al momento della do-

manda.
Per le maggiori, ma non eccedenti lire sei-

cento, quindici giorni dopo.
« Trenta giorni dopo perqualunque maggiore

somma.

a Tale gradazione non può essere pregiudi-
catasen dimande replicater
a Dal principio della quindicina in cui av-

ylene la richiesta, la somma da re6titBirO Bari

infruttuosa. s
Ordinismoche il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

nißcialedellaleggiedeidecretidelregnod'Italia,
snandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 18 febbraio 1866.

VITTORIO EMANUEE.B.
BERTI.

Conresti decreti 28 gennaio, se 22 febbraio,
e8 marso1866, sono state fatte 10 SBÿN@NŠÖ

nomine nel corpo degli ufßciali della guardia
sakionale del .Regno:

Pirajno Salvatore, relatore del Consiglio di
disciplma del battaglione comunale della guar-
dia nazionale di Cefalù (Palermo), conferito il
grado di luogotenente ;
•Ohirimione Giacomo,segretario id. id. id., id.
di sottotenente ;
Ferraris Giuseppe, id. id. 2• batt. di Vercelli

(Novara), id.;
Cattama dott. Orazio ,

nominato maggiore
del battaglione comunale di correggio (Iteggio
Emilia ;

dott. Luigi, nominato portabandiera id.
id þado.di sottötenente ;

Gasþerinidott.Luigi,nominatochirurgo mag-
giore in 2• del 4• battaglione di Livorno ;
De Simoni dott. Gaetano, segretarioaggiunto

del Co lio-di diteiplina del 2· battaglione le-
giona4•dz hiilano, conferito il grado di sotto-
tenente•
Pappalardo Gio. Batt., nominato, aiutante

snaggiore in 2• del battaglione 1•legione 2· di
Palermo col grado di luogotenente ;
* Cesare,i cav. Antonio, nominato colonnello
capo della legione di Perugia;
oDanzetta barone Giuseppe,nominato maggio-
ra del 1• battaglione di Perugia;
Pucci Boncambi conte Federigo, id. del 2·
fta61ione id.;
Benedetti Pio, nominato portabandiera del

blittaglione 1•id. col grado di sottotenente;
- Monaldi snarchese Monaldo, id. del batt. 2•
id. id.•erÌocar. avvocato,nominatocolonnello capo
delle legione tli Alessandria;
Pellizzeri Filippo, segretario del Consiglio di

distiplina del 3•batt. 1'Jegione di Messina, con-
ferito il grado di luogotenente;
Chirico Giuseppe, segretario aggiunto id. id.,

id. di sottotenente;
Vitale avv. Emanuele, relatore id. del 2· batt.

1•legione-di Torino, id. di capitano;
Camerlingo Francesco, nominato capitano

d'armamento della legione 10• di Napoh ;

Speranza Mariano, segretario del Consiglio
di disciplina del 1• batt. 11" legione id., confo
ito il grado di luogotenente ;
Vacca Ferdinando, id, aggiunto, id. id. id.,

id. di sottotenente ;
Faleo Abramo, segretario id. del batt.manda-

mentale di Caivano, id, id.
Locatelli Achille, nominato maggioredel batt.

comunale di Stradella (Pavia)
Gavina dott. Giovanni, nominato chirurgo

maggiore in 2• id. id.
Re Luigi, nominato aiutante maggiore in 26

id.id., col grado di luogotenente;
Sereno Giulio, ufficiale pagatoredella 2'le-

gione di Tormo, conferito il grado di luogote-
nonte
Gatti avv. Ettore , relatore aggiunto del 3°

battaglione 2• legione di Torino, id. di sottote-
nente;
Scotta avv. Cesare, segretario aggiunto id.id.

id., id. di sottotenente ;
AvatiAngelo, relatore id. de11•battaglione

di Budrio (Bologna), id. di capitano ;

Allegri dott. Luigi, segretario id. del 2• bat-
taglione I'legionediFirenze, id. di sottotenente;
Mazzoni avv. Emilio, id. del 3• batt. id. id.,

id. id.;

Poninsegni dott. Enrico, id. del i batt. id.
id., id. id.
Grossi dott. Alessandro, id. del 1• bstt. 2•le-

gione id., id. id.;
Vannucci dott. Vannaccio, id. del à• batt. id.

id., id. id.;
Bado Carlo, ufficiale pagatore della legione 2·

diGenova, conferito il grado di luogotenente;
Busmanti dott. Silvio, relatore del Consiglio

didisciplina del 1• batt. di Ravenna,conferito il
grafo diluogotenente;
Martinelh Clemente, nominato maggiore del

battaglione comunale di Monopoli (Bars);
. Libertini Antonio, relatore del Consiglio di
disciplina del battaghone comunale d Çatvano
(Napoli), conferito il grado di luogotenente;
Beatoso Antonio, nominato aiutante maggiore

in 2• del battaglione 2•legione 1• di Genova col
grado di luogotenente ;
Ferretti Clodomiro, id. del battaglione 2•1e-

gione 3• di Palermo id.;
Bozzi Giuseppe, noaxinato chirurgo maggiore

in 2• del battaglione mandamentale di S. Croce
di Morcone (Benevento);
Marroni dott. Giuseppe, id. del 2• battaglione

di Perugia; *

Brunelli nobile Paride, nominato maggiore
del battaglione comunale di Chiari (Brescia)
Zenoni Luigi, nominato portabandiera id. id.

col grado di sottotenente ;
Lanteri Carlo, nominato aiutante maggiore

in 1* della legione 2' di Torino col grado di ca-
pitano;
Dasso Giovanni, id. id. in 2• id. batt. 3•id. id.

di luogotenente;
Brachetto Luigi, id. id. in 1• della legione 3'

id. id. di capitano ;
Scotta avv. Carlo, id. iil. in 2 id. batt. 2• id.

di luogotenente ;
Murè Francesco, segretario del Consiglio di

disciplina del batt.iglionecomunaledi Avola (Si-
racusa), conferito il grado di sottotenente;
Remoli dott. Alessandro, relatore id. id. di

Foligno (Perugia), id. di luogotenente;
Amitrano Gaspare, segretario id. del batta-

glione mandamentale di Barra (Napoli), id. di
sottotenente ;
Lanza Agostino, nominato maggiore del bat-

taglione 2• dei Corpi Santi di Milano;
Ferrari Francesco, id. del batt. 1•id. id.;
Guanziroli Antonio, nominato portabandiera

del batt. 2•id. id. col grado di sottotenente;
Casati Angelo, id. id. del batt. 1•id. id. ld.;
TedeschiAchille,nominato aiutante maggiore

in 2• del batt. 4• di Reggio (Emilia) col grado
di luogotenente;
Sparagana Domenico, nominatomaggiore del

battaglione comunale di Pontecorvo (Caserta);
Colombo Giacomo, id. del batt. 2• legione 2•

diMdano;
Madonna Tommaso, id. del batt. comunale di

Aquda;
Fisoni Luigi, id. aiutante maggiore in 1• dellä

legione di Bergamo col grado di capitano ;
Farina Cammillo, id.in 2• del battaglione co-

munale di Valenza (Alessandria) id. di Inogo-
tenente ;
Rodolâ dott. Rodolfo , id. chirurgo maggiore

in 1• della legione di Brescia ·

Ettori dott. Benedetto, id'. id. in 2• del 2'
batt. id.;
Borra dott. Giuseppe, id. id. id. del 3° batto-

glione id.
Bonomi dott. Vincenzo, id. id. id. del 4• bat-

taglione id.;
Santi dott. Lodovico, relatore del Consiglio

di disciplina del 1• batt. di Perugia, conferito il
grado di luogotenente;
Montesperelli avv. Pirro, id. id. del 2• batt.

id., id. ;
Oddi dott. Filippo, segretario id. del 2• batt.

id
,
id. di sottotenente;
Torelli dott. Domenico, id. id. del 2• batt.

id., id. ;
Zappa notaro Gerolamo, id. id. del batt. co-

munale di Spezia (Genova), id.;
Cattani dott. Gualtiero, nominato maggiore

del batt. 3•di.Parma;
Tedeschi Nicola, relatore del Consiglio di di-

sciplina del 1• batt, mand. di Pignataro Mag-
giore (Caserta), conferito il grado di luogo-
tenente;
RabiatiGiuseppe, nominatoaiutante maggiore

in 2• del 1• batt. 4' legione di Palermo, id.;
Bordonaro Benedetto, nominatomaggiore del

batt. mandamentale di Sant'Agata di Militello
(Messina) ;
Faraci Mariano, portabandiera id. id. id. hol

gradodi sottatenente;
Chizzolini dott. Giuseppe, nominato aiutante

maggiore in 2• del batt. mandamentale di Mar-
caria (Cremona) col grado di luogotenente ;
Chia e avv. Paolo, relatore del Consiglio di

disci del 3' batt. 1* legionedi Genova, con-
il grado di luogotenente;

StobbíaFrancesco Alberto, nominatoaiutante
maggiore in 1• della legione diFerraracolgrado
di capitano ;
Varani Vincenzo, id. id. in 2· del batt. 1• id.

id. di luogotenente ;
Bortoletti Luigi, id. id. id. del battaglione 2•

id. id. id.;
Bonomi dott. Aurelio, nominato maggiore del

battaglione comunale di Concordia (Modena);
DeSiena Luigi, relatore aggiunto del Consi-

glio di disciplina del batt. 2• legione 11• di Na-
poli conferito il grado di luogotenente;

alaccari conte car. Alessandro, nominato
maggiore del 1• batt. id.;
Ploner cav. Mariano, id. id. del 2• batt. id.;
Tartaglini Augusto, nominato portabandiera

del 2· batt. id. col grado di sottotenente ;
RicciottiMichele,nominatoaiutantemaggiore

in 2• del batt. comunale di Marigliano (Caserta)
col grado di luogotenente;
Magno Rossi Giuseppe, relatore aggiunto del

Consiglio di disciplina del 2' batt. 7• legione,
conferito il grado di luogotenente ;
Cinque Rafaele, segretario id. id. id. id.;
Indicino Filippo, relatore.id. del batt. mand.

di Frattamaggiore (Napoli), conferito il grado
idem ;
Donzelli Giuseppe, segretario id. id. id. id. di

sottotenente;
Sorgente Uberti Gaetano, nominato capitano

d'armamento della legione di Sa3erno;
Cantalamessa avv. Apelle, relatore del Consi-

glio di disciplina del battaglione comunale di

Ascoli, conferito il grado di luogotenente ;
Mazzocclà avv. Giuseppe, segretario id.id.id.

id, dr sottotenente ;
Corsi IIetello, id. id. id. di Trani (Bari),

id, id.
Horvath Annibale ,

nominato maggiore del
battaglione comunale di Crema (Cremona).

E furono accet‡atele seguentidimissioni:
Cicarone cargånggiore del batt. comunale di

Vasto;
Paladini Angelo Antonio, id. id. di Lecce ;
Landini Lorenzo, portabandiera del 2•.batt.

2•legione di Firenze;
Balestra Carlog maggiore del 2•battaglionedi

Parma;
La Bianca Salvatore, aiutante maggiore in 2•

del 2· batt legione s• di Palermo;
Blasi dott. Francesco, clururgo maggiore in 2·

del 2' batt. di Perugia;
MunafõE., maggioredelbattaglionecomunale

di Avola;
ToscanoGinseppe, aiutante maggiorein 2•id ;
Cosmi Francesco, id. del batt. 4• di Reggio

(Emilia) ;
Melorio Luigi, portabandiera del 2• batt.

mand. di Trent ola ·
Zanni dott. Remigio, mÎggioredel batt. com.

di Mirandola;
Ronza Francesco, aiutante maggiore in 2• del

batt. com. di Valenza ;
Guallacav.dott. Bartolommeo, chirurgo mag-

giore in 1• della legione di Brescia ·

Cavazza dott. Luigi, maggiore del batt. com.
di Concordia;
Plates Astranotte,aiutante maggiore in 2• del

batt. com. di Marigliano.

ß. M., sofraproposta del ministro di grazia
egiustisiae deiterdti, ha con decreti del 18
gennaio 1866 fatto le segNONŠi ÑÅBPOBigi0Mi Mel
personale giudisiàrio:
Marziali Nazzareno, nominato conciliatore

nel comune di Spello (Perugia);
GiampèconteAntonio,id.d:Collemancio(Id.)
Gualaccini Sforza, id. di Assisi (Id.);
Ottoni Enrico, id. di Gualdo Tadino (Id.);
Sbarretti Mariano, id. di Castel diLago (Spo-

le
i F.co, id. di Alvino (Id.);

Santini Pietro, id. di Giove (Id.)
Corazza Antonio fu Carlo, id. di Cesi (Id.);
Cicerofii Eliano, id. di Collestatte (Id.)
Federici Gio., id. di Montefranco (Id.)
Fiorelli Ant., id. di Polino (Id.);
Valentini Agostino, id. di San Venanzo (Or-

vieto)
Manieri Emidio, id. di SanVito inMonte (Id.)
Canini Pietro, id. di Castel Giorgio (Id.)
Borri F.co, id. di Castel Viscardo.(Id.)
Tedeschini Giuseppe, id.diMonte Giove Id.)
Lemmi Costanzo, id. diMonte Gabbione Id.)
Blasetti Antonio, id. di Rieti;
Lemmi Fidilio, id;di Monteleone d'Orvieto;
AgamennoneAlfonso,id.diContigliano (Rieti)
Segoni Angelo, id. di Collevecchio (Id.);
Genuini F.co, id. df Montebuono (Id.);
Rita Antonio, id. <fi Oliveto in Sabina (Id.);
Segni V.zo, id. di Orvinio (Id.);
Bischetti F.co, id. di Posticciola (Id.);
Angeloni F.co, id. di Poggio-Moiano (Id.);
Perrmi Pompeo, id. di Poggiö-Catino (Id.);
Roberti Gio., id. di Petescia (Id.);
Nardi Cesare¿ id. di Poggio Mirteto (Id.)
Giordani Giuseppe, id. di Rocca Antica (Id.)
Vetturini Luigi, id. di Varco (Id.).
ß. M., sopraproposta del ministro di grasia

e Diastisia e dei culti, hfatto le,seþuenti dispo-.
sisioni nel pef30NGÎ© giNÑÊBiariOi

Con regi decreti del 18 febbraio 1866:
Anelli eommendatore Carlo Annibale , consi-

gliere del cessato tribunale di 3· istanza in Mi-
lano, in servizio da oltre 10 anni, collocato in
disponibilità per soppressione d'ufficio;
Bini cav. Pietro, id. id., id.;
De Orchi cav. Francesco, id. id., id.;
Nappi commendatoreGio. Battista,presidente

del cessato tribunale di 3• istanza, m Milano,
collocato a riposo.dietro sua domanda.

Con regi decreti del 22 febbraio 1868 :

Franzini conte commeñdatore Pietro , presi-
dente di sezione, i2 soprannumero, della Corte
d'appello in Torino, rimesso in pianta come pre-
sidente di sezione dellaCorte d'appello imGenova;
Bini car Pietro , consigliere del cessato tri-

bunale di S•iatanza, in Milano, ora in disponi-
bilità, nominato presidente di sezione della Corte
d'appello in Casale.

R ginnasio Volta di Como, colloento a riposo
d.etro eua domanda per infernaità;

*

Cundari Francescantonio, già rettore del'R.
collegio di Campobasso, ora in disponibilità
cidlocato a.riposo dietro sua domanda;
Saverio Basile, già rettoredelliceodiCosenza'

in disponibilità, id. id.;
Alaiorana Salvatore, professore ordinario di

economiapoliticanella R. Univeisitàdi Messina,
accettata la dimissione dalai data a tale carica.

Con decreti ministeriali del 5, 6, 10, 14, 19,
21, 2" e23febõraio scorso, il ministro dellapub-
'blica istruzione fece lezegisenti nomine e dispo-
Sißi010 -

Ventrella Salvatore, alunno incisore nelPoffi-
cina dei papiri Ercolanesi del Museo nazionale
di Napoli, nominato 5° incisore dell'ottava rac-

colta del Museo stesso;
Zanobini dott. Cesare,incaricato delPinsegna'

mento dell'ostetricianellaR.UniversitädiSiena,
nominato professore straordinario di ostetricia
e dottrina delle malattie sielle donne e dei bam-
bini nell'Università medesima;
Quattrini Gennaro, prefetto di camerata nel

convitto Vittorio Emanuele diNapoli,nominato
reggente economo nel convitto medesimo;
De Robertis Nicola, già prefetto di camerata

di 1• classe nel convitto nazionaledi Maddaloni,
ih aspettativa, richiamato in attività di servizio
presso 11 convitto nazionale di Bari;
Stagliano Vincenzo, censore di disciplina nel

convitto nazionale di Lucera, collocato in aspet-
tativa dietro sua domanda per motivi di salute;
Garavaglia Leopoldo, assistente alla cattedra

di fisica tecnologica nell'istituto tecnico supe-
riore di Milano, accettata la rinuncia a tale uf-
ficio;
Banfi Enrico, nominato assistente alla catte.

dra di fisica tecnologica nelPistit(Ito tecnico su-
periore di Milano;
Romano Luca, incaricato delP ispezione del

circondario di Pozzuoli, esonerato da tale in-
carico·

Vecchia Paolo, id., id., esonerato id.;
Giannetto dott. Giovanni, incaricato de1Pin-

segnamento delle scienze fisiche e naturali nella
scuola normale maschile di Messina;
Cacopardo France6co, id. dell'aritmetica e

geometria id.;
Marangoni avv. Giovanni Giorgio, professore

straordinario di diritto amministrativo nella re-
gia Università di Pisa, accettata la rinuncia a
tale cattedra;
Rotondo Giovanni, prof. regg. di 5•classe nel

lice.o ginnasiale Giordano Bruno diMaddaloni,
dichiarato nuovamente dimissionario e reso di
niun effetto il decreto ministeriale 20 settembre
1865 che lo nominava a tal posfo.

PAllTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella sua adunanza di ieri la Camera, dopo

di avere convalidato l'elezione del generale Ge-
novadiReveladeputato del Collegio diChivasso,
e ordinatouna inchiestagiudiziaria sulPelezione
del signor Michele Romagnoli a deputato del
Collegio di Tortona, udi una interpellanza del
deputato Mellana relativa all'esecuzione dell'ar-
ticolo 2 della legge 11 dicembre 1864 nel quale
furono stanziate lesomme necessarie pel trasfe-
rimento della capitale. Rispostosi a questa in-
terpellanza dal ministro dei lavori pubblici che
annanziò dovere fra breve presentare uno spe-
ciale disegno di legge riguardo alle spese fattesi
nella detta circostanza, la Camera passò a trat-

tare di uno schema di legge intesoaconvalidare
un regio decreto concernente il dazio sopra il
petrolio ed altri olii minerali; alla cui discus-
sione presero parte i deputati Fabbri, Scalini,
De Cesare, Valerio, Biancheri, Leigi Castelli,
il relatore Casaretto e il ministro delle finanze.
La legge venne approvata.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
AVVISO DI CGICOISO.

S. M., nelle udiense dell'1,11 e 18 febbraio
scorso e del 4 naarso corrente, sulla proposta
del ministro per la pubblica istrNaiONS (BCS It
seguenti nomine e disposigioni:
Ciaoli Oreste, nominato preparatore presso
il gabinetto e laboratorip di chimica generale
nell' Università di Siena ;
Todaro dott. Francesco, professore ordinario

di anatomia umana nelPUniversità di Messina,
nominato eziandio direttore del gabinetto e la-
boratorio anatomido delPUniversità stessa ·

Cavazzuti Gaetano, nòminato maestro egli
elementi d'architettura nelPAccademia di belle
arti di1hiodena;
Cesi Beniamino, id. secondo maestro di pia-

noforte nel R. Collegi6 di musica di Napoh;
Sabato Antonio, titolare di matematica nel

liceo ginnasiale Giordano Bruno di Ifaddaloni,
collocatoindspettativaperinfermità;
Peragallo sac. Prospero, direttore spirituale

nella R. scuola tecilica decidentale di Genova,
collocato in aspettativagr motivi di salute ;
Errië0 6ac. Nicolantomo, ispettoredelle scuole

primatie del circondario di Ariano, trasferito
nella stessa qualità glPispettorato di Pozzuoli;
Conticini avv. Pietro, professore di dirittoro-

mano nell'Universit,à di Pisa, collocato a riposo
sulla sua domanda¿Mermità;
Piazza farm. FrancesõÇnominato dimostra-

tore ed aggiunto di chimicadarmaceutica nel
gabinetto e laboratorio di chunica nell'Univer-
sità di Messina ;
Pentimalli dott. Gaetano, aggiunto provviso-

rio alla cattedra di anatomia umana nell'Uni-
versità di Messina, nominato settore di anato-
mia descrittiva nell'Università stessa ;
Ardizzoni avv. coll. Giovanni, già consultore

dell'Università di Genova, in aspettativa, collo-
cato a riposo sulla ena domanda ;
Gotti cav. dott. Aurelio; capo sezione nel Mi.

nistero di pubblica istruzione e già direttore
dell'uffizio di stralcio in Firenze, in disponibi-
lità, richiamato in attività diservizio e nominato
direttore delle gallerie di Firenze ;
Brizzi Enea, impiegato in disponibilità delPi-

Stituto musicale di Firenze, collocato a riposo ;
Pisanelli avv. Giuseppe, grand' ufficiale del-

l'Ordine Mauriziano, professore ordinario di di-
ritto costituzionale nella R. Università di Na-
poli, accettata la rinuncia a tale ufficio ;
Antongina Anselo, titolare della e classe nel

Volendúsi provvedere di titolare la cattedra
di diritto penale e proceduta penale e quella di
patologia speciale medica, e cunias medica va-
canti nella universita di Pavia;
Veduti gli articoli 57, 58, 59,e 60 della legge

13 novembre 1859;
Si invitano gli aspiranti a presentare le loro

domande e i titoli entro tutto il mese di marzo
del 1866 a questo Ministero.
La domanda deve essere scritta in carta bol-

lata e contenere findicazione della liualità e del
domicilio del candidato, e Pesplicita sua dichia-
razione se intenda di concorrere per titoli o per
esame, ovvero per ambedue le forme contempo-
raneamente, non essendo ammessa la dichiara-
zionediconcorrere peresame nel caso solamente
in cui non si ficonoscano sullicienti i titoli. Si
dovrà unire alla domanda Telenco descrittivo
dei documenti che la corredano. -
Non si ammetteranno le domande che perve-

nissero dopo trascorso il termine sovra flesato.
Per la cattedra di patologia speëiale medica

e di clinica medica il candidato per esame, o
per titoli ed esame dovrasubireun espenmento
clinico Al letto del malato oltre la dissertazione
e la lezione.
Firenze 20 novembre 1865.

R Direuore 3· divisiens

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di chimica organica
vacante nelf Università di .Torino.

Ýolendosi provvedere di titolare la cattedra
suddetta, si invitano gli aspiranti a presentare
le loro domande in carta da bollo, coi titoli ai

quali intendono di appoggiarle descritte in ap-
posito elenco al Ministero della pubblica istra-
zione entro tutto il meBO di aprile ABI 186Û.
Le domande devono contenere la dichiara-

zione esplicita dell'aspirante se intenda concor-
rere per titoli o per esame, ovveroper amendue

lo forme ad un tempo, con avvertenza di se-

gnarvi chiaramente il nome, le qualità e il do-
micilio. Scaduto il termine, come sopra fissato,
non sarapin ammessa alcuna domanda.

Firenze, il 20 dicembre 1865.
Il Direttore-Capo della 3' Divisione

Gamasal.

CISSI CENTItitE DEl DIPOSITI E DEI PRESTITI

IREOG LA htLElim f.EHRILE DEL DIBITS PUBBI.ICO
DN, RES3DD'RAI.M.

Coerentemente al disposto degli articoli 178
e 179 ilel regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con ILdecketá25 agosto
1803, N. 1444, si notifica pernorma di chi possa
avervi interesse , che essendo stato denunmato,
nelle debite forme, lo smarrimento delle poliste
sottodesignate spedite dall' Amministrazione
della passadei depositi e prestiti di Tórino ne
saranno rilasciati i duplicati appena trascorsi
sei mesi dal giorno in cui avrà luogo la prima
pubblicazione del presente, che sarà ripetuta ad
intervallo di un mese per tre volte, e resteranno
di pieno diritto annullate le polizze precedenti.
Polizza N. 427, in data 6 febbraio 1861, ray-

presentante un deposito di L. 50, fatto dal ride-
vitore principale delle dogane in Oneglia, qual
prodotto metto di merci abbandonato, di spet-
tanza di iguoti proprietari, come da processo.
verbale 22 dicembre 1863.
Polizza N. 428-di pari data, rappresentánte

un deposito di L. 24 fatto dal anddetto per la
stessa causale.
Torino, 10 marzo 1866.

II Direnore Capo di Divisione
CERESOI.E.

Visto: Per TAmministratore Gmtrais
Gar.r.strr.

CISSA CETBILE DEI DEFOSITI E DEI PRESTITI
PRESS$ M BIREIIO1E f.ERRALE DEL DIBITO ELBELICO

DEI. RE630 S'ITAr.R.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 178
et 79 del regolamento approvato col B. decreto del 25
agosto 1863, si notifica che allegandosi dal titolare
del sottodescritto deposito la perdita dellacorrispon-
dentepolizza,quest'Amministrazione difli¢a chiunque
possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima
delle tre pubblicazioni del presente avviso, qualora
in questo termine non vi siano state oppäsizioni,
sarà provveduto come di rahne.
Cartella di deposito n' 12,017 in data 14giugno 1859

della somma di lire 297, 50 fatto da Desiderio Savi-
gnonä permalleveria dell'eserciziodelgabellotton•8
in Genova.
Torino,10 gennaio i866.

11 Direuore capo di divisions
CEBESOLE.

Visto, per fAmministratofs centrale
. GAµ.Errl.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Ûanstra dei LOTÑ8. - 11
conte Clarendon disse che aveva ricevuto un te-
logramma dal Cairo. Rassam, agente per tent
tare di liberare il console Cameron e gli altri
sudditi britannici prigionieriin Abissinia, infor-
mava il colonnello Stanton, il 22 dicembre, che
da due giorni aveva ricevuto invito per parte
del re Teodoro, di recarsi a corte. Il regliaveva
mandata unascorta, e Rassam stava per partire
il giorno seguente, e sperava di esser dal re il
10 gennaio.
Le cose pareva andS6Ser0 hene, imitaTia 208

bisognava esser troppo fiduciosi, finchèi prigio-
nieri non erano restituití.
MESSIco.- Il battello a vapore la Luisians

a arrivato ieri 9 a Saint Nazaire, e porta leno-
tizie del Messico sing al 13 febbrato. Le nuove
della Vera Crous sono ottime.IÁguarnigionidi
Alvarado, di Medelin, di Catartla, composta
tutte di truppe messicane, fanno il loro dovere.
La linea ferrata sino a Orizaba, e la strada fino
a Messico sono libere dai briganti. Le popola-
zioni iurali finalmente hanno deciso di difen-
darsi da se stesse. A Barrancaseca, borgo poco
lungi da Soledad, hanno arrestáto e fatto cono
durre a Vera Crus tre briganti, uno de'quali,
Manos Vela, faceva parte di quelli che assali-
rono il treno il 7 ottobre 18&5.
- Scrivono da Nuova Orléansche si è molto

disputato nella legislatura della Luisiana in•
torno al mantenimento della lingua, fraricese,
come lingua officiale diquello Stato meieme als
Pinglese. Il Senato aveva votata la risoluzione
di sospendere la pubblicazione in francese dei
processi verbali delle due Camere; ma.nzlPas.,
semblea dei deputati la risoluzione è stata re-
inta, basandosi sul rispetto durato si trattati.
assicurano ai discendenti dei Francesi della

Luisiana Paso della lingua loro nèlle relazioni
officialielegali. Gifonitese) =

Pauss11. - La Nord Demi. Zejf. parlando
delle false voci diuna imminente mobilizzazione
della landwehr in Prussia, ritiene assurdo il
credere possibile una guerra fra la Prussia e
PAustria,
a L'Austria,dicequel siornale, è stata nostra

alleata, e dalla cessanone di un'alleanza ad una
guerravi ha ancora un gran tratto.

'

« Se anche dopò che lo Schleswig-Holstein si
è fatto tedesco la questione dei Ducati perturha
gli animi, bisogna cercarne la causa nel modo
attuale di governare quelgasse, modo che nii-
naccia ad ogni momento ai provocare un inter-
vento straniero.
« La morte del re di. Danimarca e la guerra

che le tennedietro, hanno interrotto la questio-
ne dellariforma federale nel momento intesso
in cui la Prussia veniva aviluppando con chia-
rezza e precisione le sue vedute sillla situa-
none.

Le circostanze che hanno accompagnata e se-
guita la guerra hanno nuovamente mmestratu
quanto fosse necessario di far rivolgere Patten-
zione della Germania alla soluzione di questa
questione. » ' (Hasas)
AUSTau.- La W.Abendpostcombattel'ar-

ticolo della Corrispondense growinciale di Ber•
lino riguardo alle relaziom della Prussia al-
Pest'ero.
La Gassetta Yiennese trova che non sono

state date prove bastanti delle querele che al
sono espresse.
L'Austria non ha fatto chevalersi dei diritti

che le conferiva la convenzione di Gastein; eksa
non vuole controllare il governo della Prussia
nello Schleswig, manonènemmanco disposta ad
accordare alla Prussia un diritto, di controllo
sulPamministrazione delPHolktein.
Nel governo delPHolstein PAustria ha già te-

nato conto in modo equo degli interessi della
Prussia, edha promesso digtenerne conto anche
al momento del componimento definitivo.
Ita FAustria non può ammettere che gli in-

teressi della Prussia sleno tali da identificarsi
puramente e semplicemente con quelli della
Germania. (Havas)
GERMANu. - B governo delPHolstein che

era stato attaccato nelPindirizzo dei venti mem-
bridelf0rdine dei cavalieri al re di Prossia,



avera presentato all'imperatore d'Austria una
protesta nella quale dimandava di venir esone-
rato dalle sue funzioni nel caso che quelle ac-
case fossero state trovate fondate.
L'imperatore d'Austria ha fatto rispondere

per mezzo del generaleGablens al governo del-
l'Holstein, che egli non poteva che approvare i
suoi atti, e che nonsi poteva far luogo alla di-
mandadidimissione. (ConstitutiONRBI)
-- È stato to ad Amburgo un opus-

colo ,
nel si cerca provare the la Prussia

e l'Austria tutte due dei titoli al possesso
di Amburgo, di Lubecca, e delprincipato olden-
burghese di Lubecca siccome dipendenze tutte
dei ducati dell'Elba.
B Corrisp. di Amõurgo pretende che questo

opuscolo sia di fonte ofBciosa prussiana.
Altri giornali invece pretendono che non è

chema libello tendente a mettere in ridicolo la
politica di conquista. . (Id.)
- BMonitore Wisrienberghese, combattendo
i giornali prussiani, i quah asseverano che in
un conflitto fra PAnstria e la Prussia 511 Stati
medi rimarrebbero indecisi fra le due monar-
chie, dice:
« Gli Stati medi sono adunque di tanto poco

rilievo come lo si crede a Berhno?
« Noi crediamo che si illude di molto.
« Stando le cose come ora BOBO

,
Î'ABBÉria è

sempre dalla parte del diritto , ed il diritto sta
a suo favore.
Ora qui si tratta di un diritto, e nondelprin-

cipe d'Augustenburgo; dei grandi principii
sono in giuoco, non già delle persone.
Se adunque qualcheduno deve cedere, e a

meno che nonsi voglia finirla con una rottura,
bisogna bene che qualcheduno ceda; a nostro
avviso sarà la Praseia quella che dovrà fare
delle concessioni.
RussIA. -- La Corrispondenza russa rim-

provera al gabinetto di Berlino di non tener
conto nella questione þlei Ducati, nè dell'opi-
nione della Germania,dhè di quella degli altri
Stati europei.
« I Ducati, dice la Corrispondensa, come la

Prussia, PAustria e come la Germania intiera,
dimandano di nacire da questa incertezza peri-
colosa che tiene agitati gh animi.
« Ora quand'anche il conte di Bismark arri-

Vasse ad annettere i Ducati, non dovrebbe scor-
dare che non lo otterrà che a prezzo diim-
mensi sacrinci, e cite quel possesso sarà per la
Prussia sorgente feconda di pericoli d'ogni na-
tura.
« Noi non possiamo assolatamente ammet-

tere che l'Austria ceda volontariamente alle di-
manda del goYerno prussiano e abdichi senza
erotestare allasua milaenza in Germania.
« A nostro avviso i due gabinetti dovranno

sottomettere la loro diferenza al giudizio arbi-
tramentale di un tribunale europeo.
« La Prussia potrebbe esser obbligata a fare

delle concessioni, concessioni sempre dolorose,
ma sempre utili, ed anzi necessarie; perchè non
si sfida impunemente la pubblica opinione di
tutta l'Europa. »
La stessa Corrispondenza smentendo la no-

tizia del concentramento di truppe russe sui
confini tedeschi, assicura che se avessoa scop-
piar la guerra fra l'Austria e la Prussia, la Ras-
sia rimarrebbe spettatrice indiferente fin tanto
che non vedesse minacciati i suoi propri inte-
ressi, qumdi soggmuge:
« Pel momento la Russia non saprebbe far

altro che consigliare alle potenze tedesche 18
moderazione, e di ricorrere al giudizio arbitra-
mentale di tutta l'Europa, solo mezzo per evi-
tare le complicazioni ed i pericoli della que-
stione dello Schleswig-Holstein. »

'

- Si scrive da Pietroburgo in data del 6 alla
Nation Zeitung:
H dispaccio da Berlino, che annunzia proba-

bilissimo l'arrivo del Re di Prussia per le nozze
d'argento dell'imperatore e dell'imperatrice di
Russia, fa qui soppresso; il che fa supporre che
la coss non sia ancora certa.Delresto potrebbe
confermarsi che in quest'incontro venisse pro-
clamata la promessamatrimoniale del principe
ereditario colla principessa Dagmar; in pari
tempo è imminente un'amnistia a favore della
stampa. In quest'incontro è da menturarsi che
la rassegna La parola russa fu testè sospesa
per 5mesi, contemporaneainente aduna ammo-
ni o e, Lrbm lunga serie di articoli perico-

Le navi sfondate nella guerra di Crimea nel

Prto di Sebastopoli, vengono ora sollevate dalondo del mare, dopo che lanave Idodici apo-
stoli fa sollevata a grandi spese da un Ameri-
cano, e ciò sotto la direzione del negoziante di
Sebastopoli, Teliatninow. Furono già posti a
galla il Varna,1o Tschesma, il Chrabry, il Pa-
rigi, lo Stoiätasiaso e quattro altri bastimenti.
Con ciò si ottenne di ricuperare 22,000 gad di
rame, 5500 pud di ferro, 1200 cannom, 4000
palle e una massa d'altri oggetti di metallo,

(Cronst. Bote.)

,VgT)
Riferimmo ieril'altro la descrizione fatta dalla

Gassetta di Genova del grosso temporale che
imperversava alcuni giorni sono in quella città,
Aggiungiamo oggi la seguente lettera che il pro-
fessore di fisica Molfino, pigliando occasione da
quello straordinario caso, opportunamente det-
tavaad istruzione altruie indirizzata al Corriere
Mercantile:

Genova, 11 marzo 1866.
Quattro fulmini sulla città di Genova ieri

dalle duo alle quattro pomeridiane.
Non si presentaun temporale sul nostro cielo,

che qualche fulmine non ci cada sul capo. E sì,
che non è tanto ristretta la cinta delle mura. Io
non saprei orabendefinirlo, ma crederei che fos-
sevipiuestensionedi superficie vuota, che di
area fabbricata; e pure si può quasi assicurare
che se ha da scoppiare quasi dentro la folgore ,
essa preferisca Pabitato. Con la mitologia Iglla
mano, si direbbe che Giove tonante mandadelle
ViBite ai figli diGiano, e perciò sarebbe spiegata
che vogha prenderli a casa; e sarebbero pure
spiegatelevisitediricambiomandato da costoro
alle alte sfere, poichè s'intende facilmente che
ciascheduno mandi di casa sua, anzi che fšrd la
spedizione dal deserto. Mauna spiegazione come
questa non vale a consolare i paurosi che si
danno pensiero del baleno e del tuono.Non tutti
vedono la natura in questi grandiosi fenomeni,
e pochissimi sono quelli che ammirano il mara-
Tiglioso nel momentaneo scompiglio degli ele-

menti, e nel susseguente ricomporsi dell'equili-
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brio
,
essendo che l'alterazione come il ritorno

dell'ordinenaturale, non possano esserecheTor-
ticosi. Ma comunemeilte e creduto anvenimento
fortunoso perfino il nascondersi dálla faccia del
sole dietro il disco della luna; non si ha poi al-
cuna tema che il solesinasconda dietro le spalle
della terra, e vi passi, non giapochi momenti ,
ma una buona mezza giornata m profondo'son-
no. L'uomodeBa natura invece mette tutti a fa-
scio gli avvenimenti terrestri, snarini, atmosfe-
rici e celesti poi hanno tutti la stessa ca-

gione), e o in an preveduto oprevedibile
urto del bo nostronónvedecheun fatto come
quello dell'alzarsi o del tramontare del sole, e
rimane impassibile, ma insieme edificatoe com-
mosso di gratitudine alla cotidiana e sempre
ammirabile narrazione della gloria di Dio. La
natura è ordinata, e l'ordiRO BRO Bataf3ÏIDERÉO
è imperturbabile.Perfinol'nomo selvaggio dice:
che dopo il cattivo tempo viene il buono- e se
si spezza un pianeta non dubitate che sieno dis-
sestatii Cieli, e lo sar¢bbero sea quell'astro non
fosse supplito; ma laisupplenza non ha d'uopo
di creazione. Le forze naturali bastano. I fran-
tami dells mole spezzata sono distribusti in una
zona tale che si tengono fra di loro in equilibrio,
e tutt'insieme fanno 'il contrappeso che l'unica
massa faceva.
Ma con dire che anche un cataclisma non è

che passaggiero non i detto che lavita d'un es-
sere, e perfino di tutti nonpossa perirne. Di qui
la paura di tutti quegli a cui place la vita in

sono pertanto i mezzi per difenderci da
uno di questi eventi che si ripetono di sovente,
come sono le scarichd temporalesche?
Un primo mezzo, benchè poco pratico, sa-

rebbe quello di fugglie l'abitato, se sono veri i
fatti suesposti. E per maggiore, e, direi quasi,
totale sleurezza schivare il ricovero o di
una capanna, perfmo di un albero.
Un altro mezzo, e veramente facilissimo, non

meno che eflicace è iliparafulmine.
Nè si dica che fragliedifizii colpiti venesono

pure che hanno i parafulmini, poichè se in que-
sto abbozzo di idee, ehe vorrebbero avere pià
sviluppo, ho saputo 'spiegarmi, con osservare
che il terreno su cui sorgono edifizi od altro è
più soggetto ai colpi temporaleschi del terreno
ignado, homostratotun fatto che comprende
l'obbiezione e deve scioglierla. Già i rivesti-
menti fatti al terreno con fabbriche, o con col-
tivazioni la fanno da parafalmini. Prova ne sia
che gli alberi maggiori difendono i minori; di-
fatto quelli e non questi vengono colpiti. Col-
piti ? Dunque sono chiamnfulmini. E veramente
la funzione è la stessa. Il parafalmine non èche
una via che prepariamo al fulmine, e siamo fe-
lici che la faccia. Ora quanto più questa viagarà
ben preparata, e To' per dire, sàrà buona, tanto
più saremo sicuri ch'ei la prenderà.
Ora questa via sarà tanto piti buona, quanto

saranno piu numerost I parafalmuu, e quanto
saranno in buono stato.
Gli edifizi che hanno soferto malgrado il pa-

rafulmine, siatenecerti, hanno soferto per lui;
forse anche senza il parafulmine sarebbero stati
colpiti, ma certamente non sempre.
In conclusione, parafulmini quanti bastino,

o niente; parafulmini in buono stato, o niente.
Con questa conclusione non posso finire; os-

sia finiro quando ne avrò dato la ragione, e per
questo aggiungo che se una nuvola ha modo di
scaricarsi dell'elettricità in silenzio, non lo può
fare con la folgore, ese a sua volta la terin ha
elettricitâda passare alle nuvole,come era per
la maggior parte delle scariche di ieri, non
avremo lo scroscio del tuono, quando il passag-
gio possa farsi senza il salto della poderosa
scintilla. Una delle ragioni per cui d'inverno
mancano quasi i temporali, si ò la molto mi-
gliore conduttricità e del suolo e dell'aria, at-
teso-all'umidita;ilche in buon volgare signi-
fica che d'inverno il cos; detto finido elettrico
ha via molta piti buona per disperdersi, e così
equilibrarsi, di quello che non abbia di estate. E
la ragione per cui i fabbricati ben muniti di
buoni paratulmini debbono andar illesi dalle
6aette elettriche si è perchè in tal modo sono
essi resi abbastanza buoni conduttori, perchè
gli equilibri si compiano-senza strepito. E sic-
come di tali edifizi se ne trovano, dunque la
salvezza è possibile.
Una delle ragioni per cui le fabbriche basse

vanno di ordmano esenti dal fulmine, si è ap-
punto la troppa vicinanza d'ogni sua parte col
suolo, perchè possa in qualcuna di esse acca-
mularsi tal dose di elettricità che debba acoo-
carne una scintilla, o fulmine.
Non sono forse alle volte fulminate le stesse

corde metalliche dei parafalmini? Il grosso fra-
gore che udimmo in una tempesta del 1832, fa
spiegato, quando si trovò fuso il conduttore
della lanterna. Desso allora pescava in un pic-
colo pozzo d'acqua piovana scavato nel vivo
8888o. Ora che va m mare, io scommetterei che
la lanterna, nè il suo parafulmine, mai pin sara
fµlminato, sesi vegli su di esso.
Che cosa si ha dunque da fare ?
L'ho detto tante volte, l'ho pure scritto anni

fa, a qualche amico, e lo dirò ancora. Ma non
son buono a dirlo in due parole. Quindi finisco
dichiarando con più estensione che se una città
come la nostra fosse ben fornita di parafalmini,
si salverebbe tutta, non solo dai fulmini ma an-
cora dalla grandine, come pare mi abbia per-
suasó la imponente o circoscritta e rara grandi-
nata di ieri,.e come sarebbe facile a dimostrare.
Non avremmo dunque più tuoni ? Non èque-

sta la mia questione. Dico che l'elettrico passe-
rebbe dalla città alle nuvole, e da queste a

quella senza bisogno di tuonate. Del resto sa-
rebbe da vedere fino a quale distanza giunge-
rebbe l'influenza delle nostre numerose punte ;
e poi tuonerebbero sempre al disopra di noi le
scariche tra nuvola e nuvola, ma non attaccano
la nostra vita.

Prof. Gro. M.•MOININO.

ULTIllE NOTIZIE

Lo sparo del cannone annunziava ieri il di

natalizio di S. M. il Re.
Per festeggiare la lieta ricorrenza il presi-

dente del Consiglio dei ministri, S. E. il gene-
rale La Marmora, diede ieri sera pranzo nelle
BaIe del Ministero degli affari esteri. Sedevano
a mensa in grande uniforme tutti i Capi mis-
sione del Corpo diplomatico, le grandi Cariche
di Corte, le civili e le militari, e il marchese 01-
doini inviato d'Italia a Monaco, qui in congedo,

V'intervenne pure S. A. Lsil principe Napoleone
coipársonaggi del suo seguito.

I telegrammi dalle provincie annunziano che
il fausto giorno venne festeggiato dappertutto e
checol nome di 8. M. acolamayasi quello di S.
A. R. il Principe Um o il cui anniversario

natalizio ricorre con quillo delPAngusto Sno
Padre.

Il Consiglio comunäle di Cantagallo, inter-
prete dei sentimenti.della popolazione, votò
atto di condoglianza al gperla morte di S. A.
It il Principe Oldone. a t

Si scrire da Londra all'aPatrie che gli ultinai
rinforzi per la Giamaica il cui invio era stato

sospeso al momento della nomina della Com-

missione d'inchiesta, partiranno dentro la setti-
mana da Portsmouth ^per'Ìa lorá destinazione.
Questa misura è stata'presa dietro riclaiesta

del signor Storks, presidentedàllaCommissione.
- Si legge nel Moniteur dell'11:
s L'imperatore e l'imperatricohanno ricevuto

oggi 8. A. R. il principe reale di Danimarca. »

-- Lo stesso Moniteur lia:
In occasione di mt progetto di legge sulla

Università scoppiaróno disordini nella città di
P.raga, e ne seguì una vivaagitazione.
Si attendeuna viva discussione sulla proposta

stata presentata dai deputati czeki, proposta
avente per iscopo di ottenere la revisione della
legge elettorale stata elargita sotto il ministero
Schmerling.
- Le corrispondenzi di Berlino parlano delle

intenzioni che avrebbe l'Austria di žavvicinarsi
alla Prussia.

,

A voler prestar loro fede, il gabinetto di

Vienna non di inquieta del silenzio del governo
prussiano giik che non si siacarato delle prime
manifestazioni delsignor di Bismark; e quando
questo silenzio avesse a continuare

,
l'Austria

promuoverebbeunadimanda tendente a proto-
care una dichiarazione sulle relazioni diploma-

· tiche fra le due Corti. (12tsys)
-- La lies. he.»Press¢, fispondendo ad un

articolo del Yaterland, organo nitra-feudale,
tende a dimostrare che l'Austria manchefebbe

alla sua missione ed ai suoi interessi quando
volesse cercare in Oriente un compenso di

quanto la politica del conte Bismark le vuol

torre in Germania.

Lo stesso giornale fa risaltare allo stesso

tempo le contraddizioni nelle quali cadono i
giornali feudali di Berlino e di Vienna, i quali
si mostrano rivoluzionari all'estero per essere
antiliberali all'interno.
- Silegge nel Morning Poade112:
Il governo inglese non è stato interpellato in

nissun modo per cercare il mezzo amichevole

di accomodare la disputa tra le dup grandi pó-
tenze tedesche intorno ai Ducati dell'Elba. Le
cose non sono anco mature perun ultimatum.

In questi giorni furono tenuti molti consigli di
ministri a Berlino, e benchè vadano d'accordo
per fannessione, non sono ancora umantini ri-

spetto ai mezzi. H Re e il Principe reale dissen-
tono dai concetti del conte Bismark e da altri

consiglieri della Corona. ,

- La 17erling. Tid., organo ufEciale del Go-
verno danese, aferma che iLviaggio delprincipe
reale dieDanimarca non ha alenno scopo po-
litico.

9; oniva al W•nme <1e Onh1inn10ennenta-

Nella città di Castlebar fnäino arrestate 21

persone sospette di fenianismo. Quello che le

scokdiceBi ne nomiâasseai 12, e quali ga-
rlmente saranno arrestate. Uno tra i (nattri
che furono arrestati di corto a Ballinasloe era

agente per la vendita dell'Irish people e del-
l'1rishman. Dodici barilotti di polvere furono
sequestrati aDandalk. RJ '

Fra pochi giornisi adaneràa.Dablino la Corte
marziale per il processo deiprigionieri accusati
di 'd¾ozie dal servizio di Sua Maesta e di

complicità col fenianismo
Due per nome Kelly e Tierney, disertoridall'

87' reggimento, furono arrestati oggi, per so-
spetto diavere relazioni feniak
--Leggesi nel Morning PÑ
Sir Ugo Rose ha mandato all'esercito in Ir-

landa degli ordini generali Ín'eaÎ denuncia gli
agenti della cospirazione feniana, che col far
bere e con doni corrompono i soldati giovani e
di poco senno. Egli dice cheifemiani,hanno sen-
tenziato al massacro edall'assassinio tutti quelli
che dissentono dalle loro idee.

- Si legge nella Patrie:
Ci hi scrive da Damasco in data 18 febbraio,

che era cola arrivata una gran quantità di llas-

vana la quale doveva lasciare il 23 febbraio

quella città per andare alla 11ecca.
Dietro dimanda dei consoÈ euŠpei Íe aufo-
rÅ iurche'avevano Assato ân Ëmáto p'el
quale i pellegrini vengono sottoposti a mi-

sure che non possono che essere approvate; ma
come gli è durante il loro soggiorno alle Città
Sante che essi contraggono il germe delle ma-
lattie epidemiche che si propagano piii tafdi
nei porti ai quali approdanoalloro ritorno, così
si sarebbe voluto avvertirli che per quest'anno
non avrebbero potato ritornare per Sues.

I Si assicura che il pascià, quantunque ricono-
scesse, ginsta quest'ultima dimanda, pure non
creditte poteria r•sécondare per non aver rice-
Tuto istruzioni in questo senso da Costanti-

nopoli.
-' Si scrive al Times da Nuova York, 24

febbraio:

Ildiscorso di Johnson è uno dei più notevoli
tra quanti ne fur6ho pronadeiati, e superðquello
di Seward a Nuova York. Il quale fu un inci-
dente inaspettato in mezzo allo straordinario

conflitto tra i radicali e il potere esecutivo.
Johnson non s'inspirò da Luno, Credo che

manifestasso ad alcuni amici la sua indigna-
zione per gli assalti che ha sostenuto dei capi
dei radicali, e disse che giudicava venuto il

tempo di far loro vedere che non temeva le
minaccie. Ci anole, senza dubbio, che abbia
risposto alle domande della folla nominando

Sumner, e gli altri; e forse disso più di quello
che avrebbe solato quando 11 accusò di ecci-

tarealtriadassassinarlo; ma bisogna pensare
che è esasperato ed eccitato in questi ultimi
glorm.
Seward parlò al meeting qui convocato con

visibile fatica, forse in conseguenza della ferita
che ebbe; nè tutto quello che disse potò essere
udito. I punti principali furono accolti con
grande entusiasmo. Fu una riunione delle piû
decisive e unanimi tra quante, furono tenute
in questa città, e al presidente importava tal-
mente che folle essere informato per tele-

grafo del suo andamento.
Nel Senato fa..fatta appena allusione al di-

scorso del presidente, e i forestieri che in gran
nmaero erano nelle gallerie non udirono, co-
me speravano, una grande esplosione. Sumner
e Stevens ebbero insieme una Innga conferenza.
Il presidente riceva telegrammi dall'ovest, e da
altre parti del paese, che lo ringraziano del

messaggio e del discorso. « La Tribune che
ieri lo accusava di essere sotto l'influenza dei

liquori a stamane ritira la calunnia e dice che
è degno di sensa.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
' (uma arsmi) '

Parigi, 14.
Chiusura della Borsa di 1¾rigi.

f 3 14
Fondi ffancesi 3 Op 69 77 59 70

Id. 4 f/20p .... 97 30 97 50
Consolidati inglesi 3 0Ñ .

.
. . . . .

87 */s , 87 */,
Cons. itaHano 5 OR (in contanti) . .

62 15 61 75
Id. tfine mese; . . . 62 20 61 80
• nr.on suust.

Azioni del Credito mobiliare ffancese. . 107 700
Id. Italiano . . . . . . . .- -

Id. spagnuoto - . . . . . 410 40ß
Azioni strade ferrate finorio Emanuels

.
138 137

Id. I.ombardovenete . 42i 418
Id. Austriache. . . . . . 41i 408
Id. Romane

. . . . . . . 117 f i7
Obb. strade ferr, Romane. . . . . . . . . 138 f37
Obbligazioni della ferroviadi Savona . . 155 -

Napoli 14.
Oggi fu festeggiato il natalizio del Re e del

principeUmberto.11principe fuapplauditissimo.
Passò inrivistalatruppa elaguardianazionale..
La città è imbandierata e illuminata.

Messina, 14.
Questa sera in occasione della festa natalizia

del Re, il teatro fa splendidamente illuminato.
La folla fece un'imponente manifestazione con

bandiere e,grida di pira Vittorio Einanuale,
viva l'Italia una, girs il Consorzio19iarionale.

Pest, 14.
La Camera dei deputati adottò un progetto

di risposta al rescritto reale. Essa rinnova le
domande contenute nel primo.ingosespo-
nendone i niotivi, e fa appallo al,cuore paterno
dell'imperatore supplicandolo di dare soddisis-
sione ai legittimi voti dell'Ungheria. *

Parigi, 14. '
Il Moniteur du soir fa presentire che nellà

,
Conferenza di Parigi, le potenze esaminer
d'accordo cplia Porta, se non convenga di dare
un carattero definitivo alle saggie concessibiii
fatte provvisoriamento dal Governo ottomano
ne11861. La Conferenza esaminerà pure la cort-
Tenzione che regola la navigazione delDanagio.

Marsiglia, 15.
I giornali confermano che lunedl fa ordinata

a 31alta una quayantena di un mese per le pro-
veniente d'Alessandriad'Egitto, senza pero spie-
garne il motivo. Uno di questi giornali parla
della ricomparsa del cholerainEgitto; tuttavia
gli ultimi giornali di Alessandria ; che portano
la data dell's marzo , non recano che un totale
di 17 morti.

TEATRI

SPETTACOLI D'OGGL
TilTRO Li PIBSOLi, ore 7 ½ - Esppresen

tazione dell'opera: Veronica Cybe - Ballo:
L'isola degliAmori.
TEATRO P.iBLIANO, ore 7 % - Rappresentà-

zione dell'opera: Lucreria .Borgia; - :

Un'avventura dicarnerale.
tiltRo ÑISEOLINI, ore 8 - I.a drammatici

comp. francese diretta da E. Meynadier recita:
Le supplice d'une femme- Un cheren p0NP Ê
fêtes.
TIITRO ABIERI, ore 8- I.a drammat. com•

pag. piemontese diretta da PennaeArdy recita:
Le spondedel Po:

FRANCESCO BARRRRin, g

Dispacciometeorologicospeditotale te
dall'Osservatorio imperiale di pi alf0s-
servatorio del R. Museo di Firense il di 14
marso 1866 a ore 8 40 di sarà.
Altessa barometrica di 741 mill. a Iãbau· di

750 mill. a Bareellona, Bruxellès,'Aberdeen e a
Greencastle; di 750 mill. a Madrid. Bude
in vicinaáza del golfo di Genova. Tenti foridi
sud-sud.estaLessina, e di ovest aLivorno.We
agitato sul golfo di Provenza.

0SSERVABONI NETE0B010SICBI
.

htte nel R. Ifuseodi Fidna e di Storia Naimalsi
Nel giorno i6 marzo 1868.

O Il B

e antim. 8 pom. 9 pom

mare.........:.....-. 738,0 73ô,7 738,4

Termometro centi-
grado.................. 7,5 i i,5 5, 5

Umidità relativa..... 90,0 74,0 83,0
Stato atmosferloo.... pioggia nuvolo nutolo

Vento milill dekte deWie debole

H..mims + 14,0 Pioggia nelle 24 ore
Temperatura . mm. 6,0.

Mhiima +
Minima inella notte del 15 marzo + 2,$.
Alle or6 12 e20 m.pom.soussad'acquacon grandine,
vento forte di O NO, lampi e tuoni.

usmo omcutE DRM BORM COURCMLB (Firenze, 15 marre 186.6).

VALORI CAus! L D
LBLD nm 2,

itendita Ital. 5 *r. god. i gen. 66
Detto in sott........ • •

• 3°¡,......... • ott. 65
Impr. Ferriere 5 •¡. • i gen. 66
Obb.delTesorof869)
5•¡,p.10........(° •

Az. HanesNaz. Tose. • •

Dette Banca Nazion.
nel Regno d'Italia..» •

Cassa di sconto Toscana in sott.
Banca di Cred. It. god. i gen. 66
Obbgli. Tabacco.... * *

Az. an. FF, Romane. s i ott. 65
,Dette con prelas.
(Ant. Cent. Toscan a a

Obb dellesud, a a

Obb .FP.Rom.s *

Az. an SS. FF. Liv, a gen. 66
Dette (ded.il suppl.) a a

Obb. 3•¡. delle sudd. a a

Dette.............. a f ott. 65
Obb. .FF.Mar.migen.60
Dette

.
il suggl.) • •

As. FF. Meria.. * *

Obbl.3 , delle dette a a

Ob.dem.5°i.seriee. s i ott. 65
Dettomrle noncomp., a

impr. com.5°¡, obbl. •i gen. 66
Detto in sottoscris.. * *

6f 921, 6i 90 m a

SS e 95

39 30 39 20 a e

840 s » » • • •

840,* * •>• • •

1000 1627 1620 a e

250 • > • • • •

500as as sa

1180 • • s a • •

500 112 y 110 . a e

500 334 • 332 . . .

SOC's a a ,a • •

420 60 */, 60 a • •

420•• •• ••
500 204 a 203 */ • •

42C s » » • • •

500 63 % , 62 */4 a e

500 59 . • • • •

500 280 a 265 a e »

500 163 a . • • •

505mm as as

500 mm n a s .

500mm as as

Dettollberate...... a a

impr. com. di Napoli a a

Detto di Siena...... » a

Pantelegrafo Caselli e a

MotoreBarsantiMat-
teucci.... 1" serie a e

Detto detto 2* serie a e

500as as as

Os as 39

BS as SS

Is a •• ••

• = • « • • Livonsa..... 8 100 a 99
* • • • • • Detto .... 30 99 % 99
• » . a e a . Detto .... 60 99 • 98
• • Ti a e a Rom....... 30490 a 485 a
• • 102 a a a

Bor.oen.... 30 99 99
Ascon..... 30 99 99

• • • • • • Naror.x ..... 30 99 99
Mu.ame..... 30 99 99

* * 1400 a e Gazon..... 30 99 99
• • • • • • Tomso..... 30 99 99
* * * * se Vzusraef.g.30246 24&
a a 98 a e a Tmssra .... • • • s

• • • • p • Detto .... • • • •

Vmsn ..... . . • a

* • 42 e . · • Detto e... • » » a

e a a a |334 e. Accesta.... • • • •

• • . s i a a Detto
....

10 a 206 a
· · • sj » • Furcoromu a a e a

e a 56 a a a Ausrsmaan.. 90 m a a a

a a a a 203 rf, Amsmoo.... 90 e a e a

a » • s f. c. Loman..... 30 25 20 25 a

a a a a a a Detto.... 90 24 90 24 75
a a « • • • Pamor...... 30 100 a 99
e » » s s a -

Detto .... 90 99 98
• • • • • • Iaon ...... 94 99 98
• • 339 e . . Maasrer.ra... 30 99 95
as as sa

s a 81 . • • sc••t•aasene•¡,

••.. ma

a a 62 30 m a

a a 39 50, a a

mz conss-Tu mz raossmo

VALORI A PREMIO
, ,,,,go

rasmo- Famno
L.nera j ne... r.eu.a i n....

5 godimento f*gennaio..... ..
•

• • . » • » a a a a . »

• i•settembre... ......... • . » » a a a a a . . .
i Strade Ferrate Livornesi ........... . . . a a a a a a . a a

tte Meridionali..............
............ • • • • • · · • • • » .

OSSERV )LZ I ON I

Pressi fagd del 5 le 61 90 - 92% fine corrente.

Il Sindaco Amerox.o Monten.
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Nel Giornale n. 67, dell'8marzo, nel-
Parviso n. 552, è incorso un errore:

ove dice, Maria Nofia si legga: Maria
Noteri.

La signora Albertinadel fuillustris-
simo signor Augusto Lester Garland,
benestante inglese domicillato a Prato,
moglie attuale del signorGiorgioLau-
rence edal medesimo assistita fino dal
dl 20 febbraio 1866, dichiarb avanti il
cancelliere della pretura del terzo
niandamento di Firenze, di adire col
benefirio di legge ed inventario la ere-
dità testata della fa illustrissima si-

gnora Clementina Matilde Darby ve-

dova Garland, di lei madre defunta li
20 novembre i865.
DaHa cancelleria della pretura del

terzo mandamento di Firenze.
Li 13 marse 186&

B caneeHiere
$31 Guxsomt.

EDITTO.

Con pubbhco istrumento del 13
marzo i866, rogato sig. Giuseppe Be-
cattini, notaro inEmpol , ivi registrato
nel giorno stesso, n° 62, r. 3, A. P.

pressoGhivizzani,isignoriAttilio,116-
molo ed AntonioSoldami figli ed eredi
del fu Pietro Soldaini, domiciliati in
Empoli, e detto Antonio inetà minore,
rappresentato dalla madre signora
Elvira Tirinnanzi nei Soldaini, debita-
mente autorizzata con decreto del tri-
bunale civile di Sanbliniato del27 feb-
braio 1866, hanno convenuto: t• di
cofftmuare ad esercitare nel comune
interesse il commercio della concia di

pellami, nella terra di Empoli, sotto la
ditta Pietro Soldaini;2°di affidare l'am-
ministrazione del traffico al signor
Romolo Soldaini, il quale potrà assu-
merequalunque obbligazione commer-
ciale dipendentedal trafneostesso,per
conto proprio e det fratelli signori Al-
tilio ed Antotrio Soldaini, firmando col
nome della ditta e come più e meglio
resulta dal detto istrum. al qualeecc.

Avviso a¡ Ilunicipi ed alle Preture
11 REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto

alle Preture dall'articolo 192, n° i del Regolamento 14 dicembre 1865,
e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti-
colo 175, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori,
trovansi vendibili presso la Tirociura EREDI BOTTA in FIRENZE, TR
CASTEMACClo, 20; e in Tonmo va v'ANGENNES, NIAZZO ÛARIGNANO, RI grCZZO
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le spese
d'affrancamento.

NB. Le domande dovranno essere ajfrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

ATTO DI DIFFIDA.
634 D. E. N. Baccm, proe.

A richiesta di Simonetta Carlo, ne-
gosiante domiciliato in Firenze,
losottossitto,usciere addetto al regio

tribunale di commersio in Milano, fac-
cio noto a chinnque e diflidodal rice-
Vere una cambiale di norini 900, con
iscadenza alla ône di marzo 186ô, tratta
a favore di Simonetta Carlo ed accet-

tatada!AnnaSimonetta,nataResmann
di Trieste, non avendone il possessore
Simonetta trasmessa legittimamente
ad altri la proprietà, con protesta di
tutte le conseguenze di ragione, ecc.

635 Maeolost Cant.o, usciere.

AlfonsoBernoudfotografbdoxbiciliato
la Pirenze, rende pubblicamente noto
che Ano dal 28 febbraio del corrente
gaan 11 signor Francesco Castiglioni,
già comsgesso del suo stabilimento ed
addetto alla vendita delle sue fotogra-
Se nel magazzino, posto sul canto di
viadelf0rivolo, ha eessato d'apparte-
mervi.

Firenze, 11 28 febbraio 1866. 484

SCIROPPO GLOUWER
TIGITALI•CATARTICIHIIPURATITO

E BL1RESCATlf0

DEL SANGUE I DEGLI UNOAI

Lrzo Quarram di Firenze è gua-
rito in sei giorni di Emorroidi incan-
erenite con rovesciamento dell'inte-
stino retto ribellea tutte le medica-
ture.

Tendesi in Fassza dal sig. LEOPOLDO
Sronoamr,FarmacistainciaPortaRossa
a Nrs i 40 la 6ottiglia con l'istruzione.

ESTRATTO.

Andrea Golini del popolo di San Lo-
renzo a Pietramala, nelin sua qualità
di unico erede di Giuseppe del fuGia-
comoGolmididettoluogo,hadichiarato
diaccettare l'ereditàdidettoGiuseppe
Golini, con beneßzio di legge e d'm-
ventario, a norma dell'articoto 955 e
seguenti del Codice civile, dichiaran-
dosi pronto a pagare i debiti gravanti
l'eredità che sopra, fino alla concor-
renzadelle forze della medesima.
Dalla pretura mandamentale di Fi-

renzuola, li 12 marzo 1866.

633 A. TITo Tmvan.m.

Si rende noto che con istanza pre-
sentata all'illustrissimo signor prest-
dente del tribunale civile di Lucca il
12 marzo 1866, il R. signor Giovanni
Battista Cecearini, rappresentato dal
sottoscritto, ha chiesto la nomina di
un perito per la descrizione e stima
dei beni immobili investitidal giudizio
di espropriazione incoato colprecetto
del mese del dl 6marzo 1863e succes-
siva domanda di stime, esibita al
cessato tribunale di prima istanza
di Lucca il giorno i7 aprile 1863
e trascritta all'uflizio delle 1poteche di
Luccail 18 aprile suddetto, contro ed
a carico di Cesare eGiovanni Sante figli
delfu FredianoBoleioni, domicil. a Fa-
guano, provinciae comunità di Lucca,
ed ai quali atti si abbia relazione per
la descrizione dei beni investiti e per
quant'altro di ragione.

630 Dott. GAETANO ÛAMPETTI.

PABBBICA DI LIME
in Torino, di Simo-

S via Barbaroux, i7, neUa
sorte.
Le lime asärde, ßne e raspe sono

tutted'acciaio fuso, garantite.
Mettonsi in nuovo le lime usitate.

383

Ermenegildo, Angelô, Carlo, Luigi
ed EnricoTessandori, a tenore delle
i vigenti leggi, inibiscono a chiunque,
non munitodiloropermesso in iscritto,
di cacciare nel loro possessi, nel co-
mune di Capannori, nei luoghi detti
Buca del Grono e Chiusa di Canali.

Firenze, 15 marzo 1866. 636

VIA CA T I ACCIO VIA D A G NNES

9.0 5

E PFBBMCRO

IL CODICE DI PROCEDURA PENALE
CORREDATO

della Itelazione a S. M. del Guardasigilli, dell'Indice alfabetico ed analitico, del De-
creto per le disposizioni transitorie e della Tabella delle corrispondenze fra il Co-
dice penale del 20 novembre 1859 ed il Codice penale toscano.

Prezzo: L. I 80.

CODICE DI PROCEDURA CIVILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE

DEL MIlixSTRO GITARRASIGIEEI

fatta a 8. M. in medensa del 25 giugno £888

Emzzons in 16* - Pazzzo LIRE A $Û•

00DI0E 0IVILE
---- DEL RESH D'ITALIA

VITTORIOEMANUELESECONDO
PER 68APA B MO,R PER VOLONTi DELLA NAZ"" ' CORREDATO DELLA RELAZIONERE D'ITALIA.

COMPAGNIA
DEILE STRADE FERRATE VITTORIO EIANELE

Gli interessi delle obbligazioni della cessataSocietà della ferroviadi Novara,
scadenti con tutto 11 corrente marzo, saranno pagati a partire dal i*del pros-
simo venturoaprile in poi, presso gli uflici della Compagnia in Torino, via
della Cernaia, n• f ô, in tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle ii e lj2 anti-
meridiane e dalle 2 alle 4 pomeridiane.
Il pagamento si farà mediante rilascio di apposito vaglia, esigibile presso il

Banco di sconto e sete, contro ritiramento del compon in iscadenza.
In applicazione della legge che stabilisce un'imposta sui redditi della TIc-

chezza mobile, eds senso del relativo regolamento, sull'ammontare di ogni
coupon saranno per intanto ed in via provvisoria ritenuti pentesimi 20 appli-bili alla tassa dell'anno 1865, salvi, in occasione del pagamento deg11interessi
successivi, quei rimborsi e quelle ritenute in piû, clie, giusta la liqttidazione
dennitivadetta tassa risulteranno dovuti.

688 Isa Direzione.

AVVISO AL PUBBUCO
Gli eredi Schmits, proprietari dellaPolla della benconosciuta segna par.

mente avvenute contratazioni, rendono noto a tutti gli acquirenti, come da
oggi in poi i ñaschi contenenti l'acqua suddetta, saranno muniti oltre al bollo
solito,di un filo giallo fermato da nustica dello stesso colore, un poco pià
scuro; inoltre verrà apposto intorno del collo ciello stesso S:rsco un cartello
triangolare verde, a modo di spirale, sul quale si leggono in litograna le so-
guentiindicazioni:
PROPRIET1 SCHRITZ - Aequa deRe Tamerlei purgativae geestraente.

Dose Bo & bicchieri per avere una purgaabbondante presa la matting
a digiano.

Bagni di Montecatini in Toscana, il primo giugno 1864.

A maggior garanzia della igiene pubblica epersempre piàprevenirePabuso
delle falsate imitazioni, contro le quali sarA proceduto een tutto 11 rigere
deRe vigenti leggi, faccio noto che le appresso Farmaele e Brogherie si
provvedono direttamente daidepositi proprii:

A Firense Æ Elearno

Le farmacio dei signori: Le farmacia del signori:

Puliti daSan Felice, Galllico,
Puliti detta il Moro, Crecelii,
Pieri, Ancona,
Magnelli, Socipi,
Naldi, Orsoni,
Ciuti, Zannelli,
Razžolini. Pediani,

Gordlui,
Barragli,
Pdlotti.

Montecatini, li 15 marzo 1866.

632 Bartolomeo Giannini, agente.

SOCIETÀ ANONIMA

1WUOTO HOTORE

BARSANTI E MA.TTEUCCI
rmENZE.

Non avendo avuto luogo l'adunaura generale degli azionisti, invitata per il di
ii corrente (vedasi la Gassetta Ufßriale 3, 4 e 5 eorrente) per la insuflicienza
del numero di azioni depositate, l'adunatiza stessa è riconvocata par la matr-
tina del 18 corrente a ore ii antimeridiane nella sala gentilmente copeessa
dal signor professore Carlo Ducci, posta in via del Sole, n° 4, alpiano terreno.
Questa seconda volta l'adunanza, a norma dello statuto sociale, sarà valida

qualunque sia il numero delle azioni che verranno depositate nei modi pre-
cedentemente annunziati.

Firenze, 12 marzo 1866.

R gerente
605 E. Paolini.

PRElllATO STABILDIEMO $EIL'EDITORE
minxo ImENZE

EDOARDO 80800N0 ~

(Wienzadeldi 28 dicembre 1865). ggg gg § 1 § TR @. OF A B II A B IC I LL I
(raoritmTÀ I.ETTEROM).

11 tríEnnile di prima falanza diArezzo (turno civile)
Omissis etc.

Sentile le conclusioni remissivedel Pubblico Ministero;
¾044 all'igtapaaAtanzata con petittura esibita il 26 dicembre 1863, per
pãriedelPillusçrigimo signor prefeito della provinciadi Arezzo;
,
Ordina la pubþlicazionedella Hsta dei possessori stati espropriati pei lavori

accorrepti allo spostamento del tratto in luogo detto Porto Basso del canale
allacciante le Reglie di Paterno, dgle Chianaccie e del Musarone, prodotto
eo ÏtÀiÃ do aiJa cöhtenente detta lista l'ammontare totale delle in-
dgnità dpÑíe a li stessi pyskessori esjiropriati e tale pubblicazione dice do-
rdegettuare mediante 1¶nserzione per due volte consecutive della lista

Nedesuna e del presente decreto nella Gassetta Ufßciale del Regno e mediante
iffisione nei luoghi consueti.
Ï)iee altresl che la pubblicazione che sopra dovrà produrre la purgazione
beni espropriati dagli oneri reali ed ipotecari, come pure tutti gli altri ef-
indiegti dalle leggi speciali toscape rese generali dalla legge del Regno
tiquattro ottobre mille ottocento sessanta.

a a tutti gli interessati il tertaine di giorni novanta continui decor-
ndi dalla seconda delle suddette inserzioni nella Gazzetta Ufßciale delRegno,

à ihre opposizione al pagamentodel prezzo di dette espropriazioni e relative
indennità e fratti, in difetto di che ne sarà effettuato il libero pagamento agli
lispropriati.

fatta a S. M. ist uselessoa del SS jyfasþaso £865

EDIZIONE in 16° - Paszzo Lms 5.

CODICE PER 1.A MillINA KRCANTILE
DEL REGNO D'ITALIA

CORREDATO DELLA RELAZIONE DEL RINISTRO GUARDASIGILLI
faseis à

.
kr. tas ..artisilise aet 55 jrfingiso asas

Enmous m (6• -Passzo: centesimi 60.

GLI

APOSTOLI
m

ERNESTO RÉN1AM

L'edizione italiana uscirà contemporaneamente alla francere. ðiO

DEGLI

Atti dello Stato Civile
Firmati all'oriSnale:

Nasciso Massi,presid.
Emaico Azzanar, coad.

. (Segue la lista degli espropriali).
IaiTA deÌ possessori espropriate e delle indennitâ loro dovute peri lavori oc-
corsi jillo spostamen(e del tratto in luogo detto Porto Basso, comunità di
Cortona, del canale allacciante le Reglie di Paterno, delle Chianacce e del
Musarone:

AngeloniGelasio del fu Francesco permetriquadri4,002di terreno lavorativo
vitato, pioppato, gelsato, occupato per metri quadri 912 permanentemente e

r metri quadri 3090 con la costruzione di una viottola di sbiado da rimanere
proprietà dell'espropaiato suddetto, distinto al nuovo estimo della comunità
di Cortona e facente parte in sezione KK dalle particelle 138, 640, 641 e 716
brticoli di stima 87, 430, 431 e 555 in estensione totale cumulativa di metri

quadri 905 63, con rendita ratizzata per la porzione permanentemente occu-

pata di italiane lire & 86, compreso ogni e qualunque titolo d'indennità, ita-
liane lire 2,981 e 87 centesimi.

Fatto li 23 dicembre 1865.
Dott. FEBCESCOBRW.

If 1601, registrato in Arezzo, li 23 dicembre 1865, vol. 7, fog. 61, colla tassa
di lire i 10 sol decimo.

Il ricevitore

A. Micheli.
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